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Di recente sono stato richiesto dal collega Evers, qui presente, di racontarvi in breve qualcosa sul tema all’ordine del giorno del seminario.  Essendo in ciò più bravo di me, pensavo  che se ne sarebbe occupato direttamente lui, ma egli si é invece concentrato su un altro tema, più interessante dal punto di vista concettuale.  

Vi parlerò pertanto dello scambio di informazioni a livello interstatuale per quanto concerne le registrazioni dello stato civile. Sarò breve, in quanto in proposito non vi è molto da dire.  Ciò è piuttosto curioso, in quanto l’Olanda è un piccolo Paese con 16 milioni di abitanti, mentre l’estero è per noi un’entità smisurata. Abbiamo contatti con cittadini  stranieri, che sul nostro territorio soggiornaqno,  abitano, si sposano, convivono, mettono al mondo dei bambini, divorziano e muoiono, come purevi sono molti cittadini olandesi che a loro volta  all’estero soggiornano, si sposano, mettono al mondo dei bambini, divorziano etc. Siamo un popolo pieno d’iniziativa e che ama molto viaggiare, e aq cui va di sposarsi ad esempio a Las Vegas o alle Bermuda o in India secondo il rito degli Induriti. Si verifica di tutto, come voi senz’altro sapete.    

Ve ne sarebbe abbastanza per concludere che sia quanto mai necessario adoperarsi per il costante aggiornamento dei registri di stato civile e per un costante scambio di informazioni a livello interstatuale.

In Olanda tuttavia non ce ne occupiamo più di tanto. Non ci interessa in modo particolare, per una serie di ragioni. Vorrei tuttavia illustrarvi preliminarmente alcune nozioni in material di documenti di stato civile rilevanti per I registri dello stato civile, nonchè accennare ai documenti anagrafici, in altre parole all’elenco delle persone residenti (in breve: GBA).

Innanzitutto alcuni accenni alle disposizioni in materia di stato civile.

Ogni comune olandese  cura la tenuta di 4 registri di stato civile, per gli eventi di   nascita, matrimonio,  partenariato e morte. Le registrazioni che vengono effettuate in questi registri, sono redatti in forrma di elenco. Essi recano un’intestazione e sono divisi in cinque parti, separate tra loro da una linea orizzontale. Nella parte sinistra  vengono inseriti i dati fissi, come ad esempio “cognome di famiglia” con  i due punti(:)  

di seguito vengono riportati I dati variabili, come lo stesso cognome di famiglia.

L’attuale forma dei registri si basa sulla raccomandazione n. 5, emanata in occasione della assemblea Ciec di Lisbona  del 10 settembre 1987. Mostrerò i modelli previsti dalla raccomandazione e i corrispondenti modelli olandesi.

Nella quinta sezione degli atti olandesi, dove in alto risulta apposta la dicitura “Wijzgingen en latere vermeldingen” (Variazioni e successive annotazioni), vengono registrate le seguenti notizie. In primo luogo si tratta di aggiunte, relative ad errori commessi nella formazione dell’atto, e, in secondo luogo, di  annotazioni successive. Queste ultime si riferiscono a fatti o atti giuridici che si siano verificati successivamente alla formazione dell’atto, come ad esempio un cambiamento di cognome disposto con decreto regio o il riconoscimento di un figlio effettuato successivamente alla nascita. L’annotazione successiva può essere anche apposta su un foglio separato. Il foglio viene aggiunto sul retro dell’atto al quale si riferisce. Dal 1° gennaio 1995 gli atti sono redatti su fogli singoli, i quali vengono conservati in un raccoglitore ad anelli, e quindi non vengono rilegati.

In Olanda esiste un regime  tassativo per l’inserimento delle annotazioni. Ciò significa che possono essere effettuate solo le annotazioni elencate nei paragrafi 20 e ss. del codice civile olandese.  Indicherò in  grandi  linee alcune notizie di cui è ammesso effettuare annotazione negli atti. Vorrei tuttavia rilevare come negli atti di morte non vengano effettuate annotazioni successive, a meno che non si tratti di rettifiche o di cancellazioni di atti in virtù di una sentenza del tribunale.

Negli atti di nascita si effettuano le seguenti annotazioni tratte da atti di stato civile o altri documenti ufficiali in riferimento ai seguenti eventi o circostanze:

· scelta del cognome

· riconoscimento

· disconoscimento della paternità da parte della madre 

· decreti regi di cambiamento di cognome 

· cambiamenti di cognome, connessi alla circostanza della opzione per la cittadinanza olandese

· diversità di cognomi per le  persone in possesso di più di una cittadinanza (ai sensi della convenzione Ciec in materia di rilascio di un certificato relativo alla diversità dei  cognomi)    

· sentenze di cambio di nome, di accertamento della paternità, di rettificazione di sesso, di adozione e di revoca dell’adozione 

· cambiamento di cognome in virtù di matrimonio o di divorzio

Negli atti di  matrimonio si effettuano le seguenti annotazioni:

· scioglimento del matrimonio

· trasformazione di un matrimonio in un partenariato

· sentenze di annulllamento o di scioglimento del matrimonio in virtù  di separazione personale  

· cambiamenti di nome per matrimonio o in seguito a divorzio

L’ufficiale dello stato civile, nel caso in cui l’evento si sia verificato in Olanda, è tenuto ad apporre un’annotazione nel relativo atto. Il codice civile olandese stabilisce anche quali autorità siano tenute a comunicare al luogo di nascita o di matrimonio gli eventi sopra ricordati. Un esempio: se ricevo un atto di riconoscimento di un bambino nato in un altro comune, ho l’obbligo di inviare una comunicazione al collega del luogo di nascita. Il cancelliere del tribunale è tenuto ad inviarmi  le sentenze, affinchè io possa effettuare le relative annotazioni.

Se l’atto è   stato formato all’estero o all’estero viene  pronunciata una sentenza, che abbia rilevanza ai fini delle annotazioni, può essere effettuata d’ufficio o su richiesta dell’interessato una annotazione successiva.

Avrete notato che l’atto di nascita olandese non riporta annotazioni di matrimonio (o di costituzione di un partenariato) o di morte e che gli atti di matrimonio non recano annotazioni di morte di uno dei coniugi.

L’ufficiale dello stato civile olandese ha l’obbligo di informare la propria amministrazione comunale di ogni variazione che abbia apportato ai suoi registri, in virtù di  nascita, matrimonio, partenariato, riconoscimento, apposizione di annotazioni di adozione e di morte, nonchè di altre circostanze rilevanti per la GBA. Le notizie contenute nelle GBA coincidono , per quanto concerne i dati personali, con quelle risultanti negli atti di stato civile.

Per quanto riguarda l’Olanda, la Convenzione CIEC in materia di scambio di informazioni in materia di stato civile è entrata in vigore in data 27 aprile 1962.  Da tale data gli ufficiali dello stato civile olandese sono tenuti ad informare l’ufficiale dello stato civile del luogo di nascita di ogni sposo o del deceduto circa l’avvenuto matrimonio o decesso delle persone interessate. I modelli utilizzati a tal fine sono quelli plurilingue previsti dal protocollo aggiuntivo della convenzione.

Nel caso in cui ciò avvenga, l’ufficiale dello stato civile  avrà  assolto agli obblighi previsti dalla convenzione. Presumo tuttavia, lo confesso, che  la maggior parte dei miei colleghi dimentichi di inviare tali comunicazioni, un pò perchè queste non sono necessarie ai fini della tenuta dei nostri registri, e un pò anche perchè la mole di  adempimenti per gli ufficiali dello stato civile e per i  funzionari della GBA è tale da  far sì che possano  sfuggire alcune cose. 

Naturalmente riceviamo dai nostri colleghi stranieri le comunicazioni previste dalla convenzione. Tuttavia noi le archiviamo, poiché non possiamo inserire i dati in esse contenuti nei nostri registri. Non è nemmeno necessario. Tuttavia i dati relativi ai matrimoni e ai decessi che si verificano all’estero possono essere inseriti nella GBA.  

Anche le comunicazioni debbono da noi essere messe a disposizione della GBA, i quanto le notizie ivi contenute possono esservi inserite. Nel caso in cui la persona non viva più in Olanda, si prende nota nella sua lista personale (che viene sempre conservata) di aver ricevuto una comunicazione  che lo riguarda, in modo da poterla rettificare al momento del ritorno in Olanda. Vorrei a tal riguardo far notare, che ogni cittadino inserito nella GBA ha l’obbligo di produrre la documentazione relativa a fatti o atti giuridici, avvenuti all’estero, che lo riguardano.

Nell’elencazione delle annotazioni successive che vanno effettuate nell’atto di nascita non ho ricompreso quella di legittimazione. In virtù dell’art. 6 della convenzione CIEC relativa alla legittimazione per  matrimonio, sono tenuto ad effettuare nell’atto di nascita l’annotazione successiva di legittimazione, dato  che in Olanda l’applicazione di un trattato internazionale ha prevalenza sulle norme nazionali olandesi.  L’art. 7 mi obbliga infatti a comunicare all’ufficiale dello stato civile del luogo di nascita la legittimazione che venga a prodursi in Olanda. A tal fine può essere utilizzato il modello introdotto dalla convenzione. Dal 1° aprile 1998, l’Olanda non contempla più la distinzione tra figli legittimi e naturali. La legittimazione pertanto non esiste più nell’ordinamento olandese. Presumo tuttavia che i colleghi dimentichino di inviare la comunicazione, nel caso in cui in Olanda si produca la  legittimazione  di  un bambino in base alla legge nazionale del padre o della madre di costui.

Naturalmente come ufficiale dello stato civile sono anche tenuto, in base alla convenzione di Vienna in materia di relazioni consolari, a comunicare il decesso delle persone di cui abbia redatto l’atto di morte alla rispettiva autorità consolare. Presumo che tale adempimento sia curato con sistematicità dai miei colleghi.

Fino a un paio di anni fa eravamo tenuti anche all’invio di comunicazioni in base ad accordi bilaterali con Stati quali la Svezia, la Svizzera, gli Stati Uniti d’America ed altri ancora. Gli atti di nascita, di matrimonio e di morte di persone nate in questi Paesi dovevano essere inviati dall’ufficiale dello stato civile al Ministero degli Esteri, per il successivo inoltro alle autorità competenti. Da qualche anno gli atti inviati dai miei colleghi vengono conservati dal Ministero degli Esteri, e quindi non più inviati agli Stati con cui vigeva un accordo internazionale. Tali Paesi non si sono mai informati presso il Ministero degli Esteri sul motivo  del mancato invio. Negli Stati che non hanno eccepito alcunché in proposito,  la trasmissione degli atti è stata sospesa.

Concludendo, la convenzione CIEC   di Istanbul del 1958, n. 3, è sostituita dalla convenzione  CIEC n. 26, che prevede, in aggiunta,  lo scambio di comunicazioni anche nei casi di divorzio e riconoscimento di prole. Il Ministero della Giustizia olandese ci ha comunicato che la convenzione non sarà sottoscritta dall’Olanda, in quanto il Paese non è attrezzato dal punto di vista delle infrastrutture a tal fine necessarie.

Vi ringrazio dell’attenzione.

